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POLITICO - QUOTIDIANO 
VFFICIUK (EH U PDBBLfGAZIONS DEGÙ ATTI AUMINISTBATm B GtUDIZIAIU DEOA PIIOVINCIA 

FATTI DI ASSOCIAZIONE 
AUMI 

•lI'tTmciD del «iomlB , . L l i L S.BO 
• • domidUo . ^̂ 1 . , » SO i latfO 

fV tetta lulit NDCO di pMU , . . < à • ll*BO 
f « rKil«Fa lo ipcH di polla la pìA. 
I pijtBMiti pMtìcjpati si eonfeggfano per trineilre.. 

liG AMOfllasloial s i r l c e v o n o i 
II FtdOTft >U* Ufficia d'AmmiaJfltrsxiona del Gumale, Via d«i Serri, IV. 108. 

THtHato 

È aperto l'abbonamenfo al no-

BÌro Giornale pel ferzo trimestre 

ed alle condizioni in corso. 
Quegli associati che non hanno 

perahco inviato il saldo dei t r i 
mestri già scaduti, sono pregati 
a volerlo spedire sollecitamente. 

VAMMINISTBAZIONE 

Mimi AMMlNiSTBATlYE 
llmanifeslo fQbblIcato ieri dal Mu-

Dìcipio che stabilisce lo elezioni per 
il gtpmo 16 del corrette mese vieae 
a darci pienamente ragìoDo su quanto 
scriTeTamo qualche giorno addietro! — 
ADZÌ l'epoca fissata accorcia ancora il 
tempo» mentre se la légge concede a 
iQllo 31 bglìo il tempo etile, il Mu-
Diciplo anticipò di IS giorni, ed a DO-
sUo credere fece egregiamoDle. Tito 
circostanza per altro deve convincere 
lulti colerò che si occupano della cosa 
pubbUa della necessltìi di affrettare, 

-il pasE0:-r-Hf4>mo deve risTeglìaFo-̂ GOr̂  
loro cho^mpsirano ancrra dormire del 
aoDco annuale.— L'Unione Liberale, 
di coi è pnr d'uopo lodare rallività, 
ai è già posta in via, e non dubitiamo 
che ci IroTerfffio d'accordo sulle pro-
pDsle dei Consiglieri- — Co ne affida 
qmlla comnaione di prlncipii econo-, 
mici (he eoa essa divìdiamo e quella 
armonia di Tednle tanto in politica 
quanto sul lerreoo amminislrativo, e 
p:ù di tutto ce ne rende sicuri Tcspe-
rieiza degli anni passati, ne'quali fu 
ben r̂ ro il caso che BU qualche nome 
ci trcvassiffio in disaccordo, sempre 
pfiò più apparente che sostanziale.— 
ÌJna delle cacse che per ìt passato ci 
r«se tanto concordi, crediamo si debba 
altresì ricercare nelle proposto fitte 
da altre aisociazioni, le quali lende-
Tano a far ectrare nel Consig'ìo un 
el̂ n̂]enlo se non perturbatore, almeno 
di qcella oppcsizione poco proSUevo-
'e. rerchè poco assennala. — Que* 
ti'aoro invece, almeno sino ad ora, 
Tediamo restare in un perfetto silen-
2̂0 tanto le ssscciaz'oni quanto la 
stampa, e davvero non comprendiamo 
que&ta afilcnaione^ questa diserzione 
d̂  nna lata nella quale anche a chi 
'occonbe resta sempre la gloria di 
aver ctìnibatiuto. Nò si creiJa cha ce 
ê dolga; sa î on che avendo la con-

Jziona che il meglio scaturisca dalla 
a'scnssiore e da! co2zo delle opinioni, 
ôn ci sarebbe stalo discaro di ve

dere anche nei purliti opposti quella 
â '̂ viià che ci fruttò trioLlì e soddi-
Ĵ ^̂ foni cegli anni decorsi. Ma farse 
"oppo previo noi liimentìamo un fatto 
jntì ha.ancora davanti a sé sufficiente 
*̂>̂ po di realizzarsi; augrriamo quindi 

W risveglio che produsse cosi buoni 

'esultali per il passalo, tanto più che 
*sso È la più evidento manifeslaziocej Presentata che molto imperfeltamento. 
ceirinteresse de; citiadini alle nostre Che se le singole associazioni vorranno 
^̂ îJtiziciii lilerali. — Nelle elezioni Udirsi a noi in questo alio di giustizia, 

Si pubblica la sera 
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attuali, Io abbiamo gi& detto, è d'uo
po far attenta csservazione al bisogno 
di introdurre elementi dai quali trarre 
qualche assessore municipale — ma 
tale obbiettivo non deve confonderai 
con Taltra evidentissima necessità di 
avere finalmente un Sindaco. 

La mancanza del Capo deir ammi-
nistrazioEo comunale per il periodo di 
iitto lunghi mesi ttoTa la sua orìsìne 
ÌQ alcune peculiari circostanze, poco 
lodevoli è vero^ ma indipendenti d^lla 
Gicnta e dal Consiglio; cbè nessuno ci 
vorrà negare che nel Consiglio attuale, 
tenuto anche calcolo dei consiglieri u-
scenti non si avesse potuto trovare chi 
fosse atto ed idoneo ad essere prepo
sto alla civica azienda. Noi ci preoc
cupiamo e ci preoccuperemo con qaal-
che insistenza dì tale argomento, poî  
cbè non vorremmo che viziandolo con 
ragicn^menli falsi, avesse da impedire 
l'accesso nel Consiglio a persote cbe 
vi porterebbero un ricco conlingecte di 
cognizioni, ed una g>-ande operosità. 

Un'altra circoslaoza di coi noi ter 

vedemmo neppure negli anni scorsi non 
«ccuparsene le associazioni, è quella 
chfl ÌL nostro Comune ha una popok-
ziojje esterna dfgna di riHesso. Se non 
ci erra la memoria sono dai 18 ai 19 
mi!a gli abitanti delle (razioni uiiile al 
Comuno nostro, É conTonieote e giusto 
ponsr.r3 come quella popolazione cor-
tribuisca a i arricchire la parte attiva 
del ncsiro bilancio in proporzioni ben 
più considi^revoli di quello che con
corra ad aumenlarno le passività. £! 
necessario pensare che vedendosi in
flitto un immeritato ostracismo fotreb-
bfl quella popolazione farsi scudo del
l'art. 15 delta legge comunale e pro
vinciale per domandare ed ottenere 
molto facilmente una separazione, e 
potnbbe chiedere aìlre&i VappUcazione 
detrart. 10, ed in un caso e neìl'altro 
il Comune nostro ne risentirebbe gra
vissimo danno. 

È finalmente dì equità e ^i giustìzia 
concedere alle frazioni esterne ciò che 
potrebbero ottenere dalla Deputazione 
provinciale invocando Tart. 47 della 
legge fucilata. Tali questioni ci sem
brano di grande importanza, e non 
Eollfivìamo il mìnimo dubbio che esse 
si presenteranno in tutta la loro esten* 
sione ai Comitati -già istituiti o che si 
andranno iostitueudo, 

Diffatti se una delle massime prin
cipali per costituire un buon Consiglio 
ò quella di sceglierò Ira le diverse 
classi di cittadini, a maggior ragiono 
questa massimi dove essere appliCiita 
ad una pofolazicne che rappresenta 
un terzo dei cilladini. — Nò si cre
da che noi vogliamo conservare le 
proporzioni dì popolazione con i Cotsi-
glier, ma rileviamo che nel Consiglio 
attuale quella popolazione non è rap-

avremo indubbiamente la soddisfazione 
divedere accorrere airurna anche gli 
elettori esterni, e potremo non vero 
orgoglio registrarne qud ^numeroso 
concorso, dal quale emerge la coo-
clnslone, che la indipendenìza e la ti-
btrtà che ottenemmo, eran^ maritata. 

r^*r,T.',VJ 3g=?a=taj L'S^CB^rAUAl 
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Monselice^ 3? gùtgno. 
Lifaitamnaialpile Eerl'iziJiàgUFaEionQ 

deUa Japida a M. SantiroUo.J naiLri pii 
latilQtJ non la rltennaro $iÌMeni& ma 
imi tanto più el oredettorò in debite, 
e»ì In JBfoalalilà b^Defiditt, di dover 
minlfestiro aoìennemento U loro ilecno^ 
jioonia a ttnlo benefattore, Qalndl sab-
i)Kto saorio ai r^ooolacro 1 merùbri dello 
Spedale, della C&ngregazJon .̂ di Oarltii, 
dol RioDvoro • del Matuo Soooorsa fra 
oper*J,Jed nnanitni oonvennoro ohe oltre 
1 primi aittembro non li dcveias tardare^ 
di più 1 preiliro i dovuti pirent^U a 
ooki bùLemoiito olttadino e peronDAroo 
Ja momi/Ha ed eooitorne V êaenaplo nei 
futori, StabUirono quindi oho nel Daoo*) 
dopo ,anR mesa» dì reqaio -ipfci'it'? OTKT. 

toro dlwbbfl una parola aui irerltl dal 
dtfuQto 0 soli» griodezia del di lai he-
Qtìflib, tì dal ttìapìo uEoiti p a-orebboro 
poi air Ospedale dove con altro dlsoono 
al mcatrtìrebba la lepida cbe dee eaaore 
ooltooata snllo pareli dajla sala d'ingresse. 

Mi-slf laollo anoha io quanta oiroo-
stanaa ricordare al pil iatitatl ohe nella 
comcciomorsiione di Lui cbe aotì Urga^ 
menta orebba la loro doto uonSlltiolno 
ot^ndurra dalla spikroorl», la quale la-
pebba di Idggitrri Iclarpratita periagra^ 
tiludlfla. . 

Ferft'6 la chioaa rliipond^rà oa& DQ 
fanebro ti ma ap]ondido apparito, lacrl-
aloal dichiareranno le virtù dal defuclo; 
aspri Tiri tere icettere ìn luce tultooìd 
oho gitVine il Saatìrello lappa preitara 
agli atud^ vtllte alla milizia, oittadJno 
alla patria, E vivo sionro ohe in qaesU 
oirooBlAnza latta alngoUra e lultutga ncn 
avrecno a tenl'ra 4ilo sfrattò dtille atra-
ci ero » né atsiitera td una tirata ani 
«dcja'tnlo terapDValB> a nommano spoi-
tatcrl vedaro lo pieghe della bandiera 
tHoolcra ravvolgerai ani o&taletto, 

E oom^ d arggia la deliben^lcna [dei 
pil istituti a pcrra la lapida piuttosto cha 
allrcve nello Spedale, laogo al Santa-
rcllo prediletto a per il dono a per i mcri 
ooff-'ig^ 0 perchè lo. resse coma dlrel-
tora, ocsi Odo raooimandire aqnello[rI-
flpoltjbili prtaiderza di prcsoiegliero perii 
pietra la ferma della gravili, fregi alettero 
Qonvententl, e di ad&ttarla al moro di
ritta 0 non storta ad uso cc^nun^ìe. Poi-
cbà IVr^tcro della Chiefia avrà toccalo 
in gecenle della vit:t dell'uc^mo, aarebbo 
debito parrai a qnegll ohe preseota la 
pittra tallo SpadTila, per il Incgo a a 
noD;a di ohi pirla, apiegara Tampiazza 
do\ bentfiiio acceBnan^o i\ fa-'^ni quo
tidiani dcirumj^Dità ed il mcdo di Bod-
diftfì̂ ill e dimfcniFli nello ateasa tempo, 
prtfarendo Vaaiitunia privata ^ÌU H«V-
vanzioni ufiloiali. V 6 aembromi Urgo 
GBEcpo a perocrrer^ ovn vogliaal trattare 
queata questiono sotto 11 doplloa fpnnto 
di vEatt politico e aaientitleo) qusttiona 
a cui corto il SantiraUo tvrt tutta volta 

pensato IO coi :fàttl egli Beppe CCBÌ agre-
giamante daoidcrla. 

Io non perno nemmeno che le ocaa 
diretto da qael valanV uomini non deb-
bana prooedera oo» tatla proprietà. B aa 
gli oratori eorteaemeota annnirinao al-
l'javito lenit dubbio griatttatl non po
trebbero Oliare meglio loterpreUti nella 
eapr^fliione dei loro aantimontl, come 11 
Saatarollo non meno che pel boDofiìlo 
avreblJa la eompiaoanzgi deil^aviino qui 
non tantum laudari se laeiatur t$d ad* 
dU iliam a laudata vivo. 

. , . . 

LIBERTA E SCHIAVITÙ 
F 

fDal Corr- di Uilaro), ,, 

Uno Studente, cho non fa parte dì 
nessuna Associazione universitaria e 
non .scrive in nessun giornale di' gtu?*' 
denti, che non manda adesioni alla 
Perseveranza, nò proteste zW^Gaz-^^ 
zett^-di Milano, ha tolto dai suoi ap-' 
punti questo squarcio: 

« Qiando nu popolo divorato dalla 
aele doUa Iborlà, fil irova ad avara a eapo 
del'coggierl. cha gU ^eTSaao la lj))fitti 
in tettaflii,ina paroiai>.ln tK '̂tipaicopra 

ae quelli ohe govarnAno non SUILO ctjm-
piaoantl oltre ogni dire, e non danno al 
popolo tutta la libertà oba \uole, as»l 
aoQo fatti aegoo ai suoi rimproveri) allo 
s&a mioaooie, alle ano violeozo, e sono 
tnttati qaail deapoti, neurpatoH e tiranni, 

« Allora il popob oUraggU coloro cha 
SODO anoora docili aiU VOO0 dai magi
strati, 0 ir^^oma uomini â EvlU e sema 
OArattore, nei mentre cha tributa akgt 
ed onori ai maglatrati ohe, par aaqui-
atare popolarità,^fanào degli a^rEi pfir 
oanaoll&ra qoalunque distinzione fi'a e^ai 
ed \ loro lubordlnati. 

4 Non è f.rw Inevitabile ohe regnando ("̂ 1"°̂  ^^ ^^^^ « ael bonifioameikto dal 

LA BANCA ROMANA DI CREDITO 
— — f 

Sotto 1 più fa?orovoll auipidi fX apre 
col tra luglio imminente IajecttoiQrÌ£Ìa<> 
no alle Astoni .della Banca Rimana di 
Credito, 

Suno favorevoli au^pieli i nomi dal 
direttori dell' ^itltnto « dal Gonaigllo di 
AmEninlattasioàe^ nomi ohe comandano 
la maggior flclacia, ad ò iltreai oca pro-
meBBa non minora laainghiera l'indole, 
lo itatnto e Topportunltà somma di qae-
ata Banca, cha aveaaa a ooititairei coaia 
1* întermediario naturale fra,il capitale e 
i maggiori bliogol di Roma nei momento 
del traeferimenlD dalla aedo dol govar̂ LO. 
. Pdroachó dna sono 1 più aeiititi e più 

Tiati bisogni di Roma; l'ampliamanto 
edilizio- dalla eittb, ii bonificamento e U 
àoltnra dèlie. iEomanie aimpagae» ohe ai 
aitendono ÉÌiMntoriLo deirAnguBtà me-
tropdi. 

• Àirnna e all̂ altFA cora^ ora cha il 
traefarimanta' della «ala dei governo non 
è più Dù un veto aeiDpllodmenta, cà ua~ 
progetto, ma un fttto che ogni giorno 
ai aiiluppA In flampra maggior propor-
tioni, vanno ad applicarsi la ferzo d»l 
p'.ù^^lertl e. oaraggioai iptraproikditorff 

,apn qù*llft*UDÒIo''(sha.derivi^ dalli al-
cura prospettiva'di ocaptenf goadRgaJ. ^ 

Li Banca R̂ m!?HUi di Credito al pro^. 
pone di organizza: e, aiatoruare 0 renda-^ 
ve ooBì più potente e meglio guarentito, 
0 oen^o volto più fruttifero ad effljaoe il 
eonaurao dui o^piti&le nella grandi iuLra-
preaa odilizio ad cgrirla ch?t K?ma e il 
«no terrltono ora reo'amano. 

Non mali P^^ ^̂  inufinii, in Italia hi. 
potato sorgere uno aUbilimanto di era-^ 
dito in condizioni più propizia, aon una 
proaptitEiva più sicura, p^ù raale, più 
positiva di lauti e pFcmtl guadagna, gtào' 
ebà rìmplago del capitala nelia acatru^ 

un tala atato di ooaa, lo spirito di licenza ) 
{ itriaci 0 penetri dovupquo V 

« Il padre ai abitna a trattura il ^glio 
ooma luo parj» ad aoubo a temerlo; e 
quoat), dal canto ano ai rapata eguale al 
genitore, nà ha più riadatto LO tioàoro 
d i M . ' ' ^ • • • • • : , 

« Nulla diatingaa lo itraniero di lc i t ' 
tadino. 
. « In nonao delta libertà gon^rnlo non 
vi a più alann riguanlo nòjnBpotto umano. 

« It mao«ii?o locae « aon 04ft rtcnpco-
varare i dìèHù^oii^ che w fanno buffe dei 
infeltrì è dai aorvegliaati. 

« X.giovani vogliono a»ero,£U eguali 
del vcoahi a queatt, per non parare troppo 
aovorĴ  danno ragione al giovani. 

« Un tata, auto di. cojia fa d ohe i 
cittadini divengano ai anicettibiU e ao-
spettoeij oho in menoma apparenza di 
autorità 11 irrita ed 6 a .loro odiosa tanto 
da far BÌ cha »'induaano a sprezzare le 
leggi ed a troTMrsi aonza padrone, 

« In mezzo a tanta Uaenza aorga come 
una mala pianta la tirannia; la oacetaiva 
putonxa dei glandi provoca la caduta 
dell'anatoar*zla ; « l i libortfi oonduce 
quel popglo troppo libero alla achUvitù, > 

Qib vi può parere SÊ ritto o^gi, rn 
occasiono della Comune, mi fu scritto 
2291 anni fa, da un tale cho si chia
mava Platone, in un trattato intitolato 
Delia Repubblica, al-lifaro VUK 

1 

ano territorio, In posato lùomento in oni 
una nuova popolazione devo neocaaaria-
mente tiamutnre COBI le proprie aedi, ò 
impreaa OOEI oertaa cosi sioaràj òhe non 
aaprobbeai quelle altra, mai poterla met
tere a confi'ooto. 

Le Azioni della Binca Romana sono di 
L,S50 cadiunij e la Bianca al propone 
tinto da promaoTtieed aiutare le irapreie 
di opera pubbliche a difara iniJcipaziooi 
ai CDstrntlori, quanto riaaaumere l'eaer-^ 
olzio del credito agricolo nella Pioviuela 
di Roma, • " 

La Binca Romana di Credito CL̂ ftftaì< 
tasi a Roma aotto ramminierlraElona di ' 
un Gonaigllo coaplen'o per gli ncEnlnl 
distinti che lo compccgono a lòtto ì^ 
direziono del Comm.-Peccanti cho casi' 
degnamenlo ha meritato In fidnaia del 
ceto bancario, ò uno di quagli Stabili-' 
menti dal qaali fin dal loro nascere ti 
presagisca uno splendida 0 brillante 
saooesio. 

Perehà so la opportunità del memento 
in oni aorge, attenta la tagaoilà de'j^n-
dalorf, gli Statuti ohe debbono regolarne 
la operazioni dinotano Vabilità a IMntal-
Ifgenzji al più alto segno. 

Pereto Jlnora si 6 pensato allo Iptra* 
praao di oostruzlonl, da diventale neoai> 
aarie ed ntlliiafme a Roma per il tra- ; 
tfarimento dalla sode del. governo ; aJ 
altri hanno pur anco pensato allii ne-
ecaaità di migliorare la condizioni aani-

I tarla di Rt̂ ma bonlftaanio e richiamando 
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GIORNALE DI PADOVA 
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% boUnra l'igro romino réJin oggi sto
rile e malaino dairigaavli la più pro-
ft)ada. 

Ma cesinao, Inyece, ha potìBsito a el-
otemire od Rgevòlaro 11 onncoreo dei ca
pitali U9ù&ittvi, tinto por la oastrazlone 
di naovl a grandical edjflsl noiramblto 
di Roma, qainto por reetilulro ad opo-
rosa òoltiTozlona la eampigna remano. 

La BiQoa Horoana sorge oonso Istituto 
di oradUo fnduBtrlaìo por ooadinvare ool 
oonocrao dei oapUali le oostrnzioni di 
Roma, e oome iftltnto cho astntaao To-
Borniiio del Credito agrloolo nella prò-
Tinoifl di Roma,* À questi due grandiosi 0 
proe^pni rami di oportzionJ, la Binoa 
Komana ounglnogo le operazioni ordi
narle di oontl eorrontip depoalll, soontf, 
tnttcipiziODl IQ valori indastriali od ef 
iFettl pnbbUoi eoo. 

Sljitomato a qaeato modo le oponiioai 
di quello itablllmento, non può |1 certo 
mancar lor« 11 più brillanto anaaesao, 
Qìi i por alò olio la maggior parto dal 
capitalo di 25 mllioBl deir istituto ó stato 
coperto in brevissimo tempo dal concorso 
di c«pltilÌBtl di prlzn'ordino, e aUi sot-
toBoirlilcno pubblica non rimasero cho 
.tre aoFJo dello azioni da L. 250 Tana, 
vgol serie ò di 4000 azioni e qnladi in 
tQtt^ 1^ mila aKiaal da L. ZhO. 

h$. aottofiorlzione sarà vp^rta il 3 luglio 
Imminente o attirer2k senza dobbio un 
concorso namomissimo trittandofll di 
tino' di qaogli imprestiti di danaro In onl 
alla lolidìtÀ ti oongioD^ono ^ncho gli 
ntlli^ Hleurl e lo gutrentlglo dalla più 
abile 0 Bovora amministrazione.. 

Gol 3 Inglfo Imminoote H»rà aportala 
Bott^soriiloDo allo Astoni della Banca 
Romana di Credito, 

Qucato stablllDaento si costituisco con 
nn capitale di 2Ó miiioul la tanto Azioni 
da L. 250 r.uaa, ripartite in S5 Serio. 
Dodici mila SODO \^ Azioni cho si pon
gono ora alla pubblioa sottosDrlzìpne vale 
a diro 200 Serio del capitilo sodalo, . 

Questa omisiiDneidoaticatacortameote 
ad ayera ano splendidisBlmo sueoeiso 
giacché li tnt ta di partooiparo allo opO' 
razioni di uno stabilimento creilo colla 
P̂ ù sagnoo intelligenza doli'opportunità 
del momonto o dolVlndlrizao da dare al-
rimpiogo del capitale, 

Eoma non più noi desidorfi, naa nella 
roalti dei fatto capitile d'Italia richiama 
t Bè 11 concorso dell'operosità e dei oa-
pitali del paese. Eaaa cffre in rloaQ:)blo 
lantt e slonri gnadignij giaoohò Komt 
capitalo defldtlTa'avrà JD breve tale 
sviluppo da rendere il conto per uno al 
oip^tali ohe s*impiegh«ranno nello avilnp-
parno lo oondlzionl edilizio. 

LR Binca Romana di Gradito ai pre
pone , prooisimento (vedi art, 1 ' dello 
Statuto) (lì promaovero od alntaro con 
anticipazióni le co etra do ni odi 11 al e dt 
Roma, di faro anticipazioni su depoBito 
di Tolor'i e al tempo stesso di assumere 

' rsseroiaio del credito agricolo. 

In. altri termini: il trasferimento della 
« d e del governo a,Rema, crea la uo-
oessità e ropportanità di grondi ocstru-
zlonl di odj£iÌ a Roma, e di opere 
grandiosa di bonifica e coltura nolPigro 
romano,.. 

h% Binca romana va incontro a qaoBto 
eporaxienl od offro loro 11 concorso del 
ospitale. Kflsa si fa intermediaria tra il 

^danaro e lo grandi intrapreso, con qncUo 
aasioarando 11 compimento • il sucoesio 
di qaeite. . ~ . 

Ordinato in siffatta guisa e con tali 
l&teî cliHloE t̂i queir Istituto presenta la 
certezza sirAziotiiBta del più utile e lu-
CFosô  impiego del risparmi, dei capitali. 
Por ,oÌ6 noi toniamo ;p«i fermo cho la 

J II X ^r ^ 

sottoscrizione «Ilo Azioni della Banca Ro 
mana di Credito avrà nn saocesso naa-
ravigliofo « Imponof t̂o. , -

renttno, ò partito per l'Italia. So .che 
dairinghiUorra gli si offrono doi capitali 
per fondare a Roma un giornale ohe 
avrà nome Lutero. Lutero in faccia al 
Tatioano! L'antitesi ò hizznrra. 

imTITBISKSJRf 

UNA LETTERA Dî L CONTE DI PARIGI 

Leggiamo nella Constiiulion: 

Uno dei mairi amici ci comunica la 
seguoiite lotterà di S, A. R. 11 oonte di 
Parigi; , _ 
Yorìi Mouse, Tvnckenham (Middlesex), 

18 gennaio iSTl. 
Signor ElaSogre 1 

EooDvl la httera del dottoro Bourgni-
gnon cho mi ha molto intoreisato ; vi 
ringraziò di avermela comunicata. 

In quinto alla specie di abdicazione 
ohe ci consiglia, gli risponderei, se lo 
potessi, ohe i soli aovrani e i soli prò-
tendenti sono quelli cho pesiono tbdi< 
caro. NJD eBBondomi mai messa fra 1 
prAEendenti, non ho ragiono di abdloaro,' 
la ogoi clrocstaoza ho reoifiamente detto 
ohe pretendevo una cosa aola^ il godi
mento'dei miei diritti di oìtUdino; che 
ero pronto a servire 11 mio paese nel 
modo che il paase ateiao volosaOf ma cho 
io oonsidorerel sempre solo e vero go
verno della ^Franeia quello ohe avrebbe 
aaolto il mio paese. 

La petizione ,cho abbiamo diretta al 
Corpo Legislativo, banohè eletto sotto 
l'impero, fu la più aperta dichiarazione 
di un tale principio. Lo offerte di M^Ì 
vire dirètte al governo dalla D fon na-
zlonale, mi pare fissero il mfglbre rl^ 
oocoioimonto della Repubblica, dappoi-
obè uoa volta ohe foadimo «1 ano servi
zio dovesi credere che l'avremmo ser-
vita lealtcento. 

Che potremcQD noi dunque fire di piùT 
RLoonoioore la Repubblicaf Malsano 

le sole potenfo estere quelle che rieo-
aoscDDD un gaverno. In qaaoto a noi, 
semplici cittadini, noi dobbiamo sotto,-
mottervioi e Servirla. 

DlchUrarol repubblicani f [M« a ohe 
aervirobbj quo9ta eapresaione d'opinione, 
ohe, non impognerebba affitto hessnno 
del nostri amici ?̂  

la quinto a me, so di già ohe sono 
in^nitamente più repnbbllcaao di questi 
aitimi; io non ho, cioè, aUuoa del [e loro 
ripogoflozo per talo forma Jdi governo. 
Ma queste pompose diohiarizbnl d'opi
nione, «he Bono o sembrano sempre det
tate da nn interetse peraooale, sonomez^i 
buoni par i Baonaparte, non per perso
ne che vogliono essere rispettate, 

Se.voi poteste rispondere al dottore 
BiurguignoD, vi sarei molto grato. Sa 
non avete altro mozzo, edmamanti, pri
ma di giovedì allo ore i l . le vostre let
tere larltto. sopra carta velina e. piegata 
in ^oarto, e fatò il possibile di spodlrle. 
Non oomunioate queata lettera. 

LUIGI FiLipro D'OHL^INS. 

Scrì?ono da Parigi, S?̂  zVHIlaìia 
Nuova di Firen«: 

Si fa Bempre una guerra attiva a co
loro cho da vicino e da lontano ebbero 
a ohe fare colla Corcnne* Il sig, Cernu^ 
•chi ohe, sui primordi almeno, pareva 
difenderla nel Si'éch, ha giudicato con» 
veniente partire per Londra, Il aignor 
Petruocelll della C^attina, che qui è in 
voce di averla difesa in un giornale flo-

LeSDfiRAIìVIUniCOBDEN-CLUB 

Il banchello annuale del Cohdenr 
Club ebbe luogo il Si giugno di scra,^ 
a Greenw^ch mH'Albergo delta Nav$: 

Il proBidentOi com' è^nso In Inghilterri, 
fece anzitutto no brindisi alla regina|, 
indi un altro alla prosperità del Ct^& 
jUo&deni 

Dopo aver fjitto uno splendida elogio 
dt Rtcoardo Gchden, lord Oranville si 
congratulò del vedersi olroondato da setto 
od otto rappresentanti di diverse nazioni, 
0 diede lottn» di due lettore, di Wo'wo ki 
e di Chevalier, in cui questi esprimono 
li dlapiacore di non poter assistere al 
binehetto (ajipìausi). 

Se il Riccardo G^hdon foBBo ancor vi
vo — disse Qranvlllo — l'animo sao sa 
rebbo stato estremicoenfe addolorato e 
dalla gigantedoa guerra testò finita e dal 
colpo che urinicela 11 trattato di oom-
merolo, al qaxie s'aera cotanto intoros-

aato, 
« N^n intendo per n^Ua.dlSonderml 

sugli avvenimenti della guerra, ni sullo 
cause che Vhanno prodotta. Qnesto io 

dei quali rtppresect5 la grande nizlone, 
la Francia, Taltro rappresanta la gran
de uà alone, U (}ermanli..];nvece d'eaco-
re in guèrra, come qualche tempo fa, 
questi due paesi vivono feUcomente in 
paco tra di loro (applausi). 

< QQBoto non abbiamo oc] approfittato 
delle fatiohe di Cobien e d'altri, i quali 
pi hanno sempre inaegoato, che nel grandi 
eventi come BDQ le gnorri, il nostro do 
vere 6 di oDservare o di maotenore la 
più stretta neutraUtàl Lionde, malgrado 
l'impazienza di certuni, i quRli avrob-
hera voluto precipitarci nelle vicende di 
una guerra, abbiamo Imitata la gran 
miggiorauEa della nai£Ìone Inglaas, lâ  
quale pensava e penso, che la via da se
guirli dal Oaverno delU Regina è nua 
strotta ed onorevole neutralità. Il Go
verno della Regina hi saluto adempiere 
a questo dovere impostogli dalla nazione, 
nd,ch'io sappia^ se n'ò allontanato mai 
un momonto (apptauiì)^ Deviare da un 
principio cosi siggio e conservatore e-
qnlvaleva al gettate l'Europa tutta ne
gli errori della guerra e al prolungar lo 
miierio e i saoridcl delle due graodi na* 
zìont, amloho nostre {nuovi applausi). 
Per buona ventura, or non d più qui-
stione di £ì funesti eventi, ohe avreb
bero straziato la grand'anlma di Cobden. 
Ma un'altra cosa Tavrebbe li^itto pro-
fjndamento; la minacciata Alterazione 
del Trattato di commeroio, oh* egli aa* 
dava così orgoglioso d'avere negozlito. 
Permettete ohe vi f/ccla osaervare che, 
su qaesto pnnto^ molti paiono essersi in
gannati riguardo alle Idee di Cobden, 
aUorqaindo negoziava il Trattato. Se
condo me, Gcbdoa era alleno dal cre
dere cho il ffee tfadt a^avvàhtaggtercbbe 
dai trattikti di rfiolprocità, i quali tra-
aterlsiero lievi beneUoi dsi uc paese al
l'altro, Gabden non era un semplice tee-
rista; era un uomo pratico {a praticai 
ma»), Aveva potuto apprezzare T utilità 
de ir abolizione del protezionismo; ma ca
piva, ohe, non essendo stato il nostro 
esemplo imitato nel continente, qui pre
dominava ridéa ohe l'Inghilterra avesse 
combattuto il pTOtezIohlsmo per mire 
cgcistiahe e a tutte suo proilUo, senza 
eoaaideraro^ cbo^la Svizziera, sebbene 
non aveifsc i ^ vantaggi dell'Inghllterri, 
aveva f»tto ugu*l cosa, lo credo perù 
ohe roooasio&e si presenterà di Uv spa
rire 1 diritti proibitivi in Francia e di 
gettarvi il seme d^lìa vara libertà del 
commercio, 

Attesa la grande influenza cho la FJ^I^C-

oSa ha siiirEoropa, sano persuajio, e dei 
resto 1 fatti Thinao dimostrato, ohe, ae 
la Francia ribassa le suo tiriCfe, [altri 
paesi non ttrderi:bbcro a seguirne l'esem
pio, mentre non paiono disposti a pren* 
dora esemplo da iioi òvi {applausi), 

« In un mese Thlers ha roso grandi 
servigi alla Francia. Ha restaurato ror-
dine e la pace, e credo alla sua aspira
zione patii^ttica dì mantenere la llbeilà, 
iuooragglaro l'^ndastria, rialzare le-fl 
ntnzo della> Francia, Non iità a me 11 
dar lezioni a un uomo ohe diriga gli 
affari lutarci del suo paese, ni il sen
tenziare se le 'ideo da lui manifestate In 
altre Dcoaslonl s:ino lo pi£i adatte ad at
tuare i disegni che tanto gli premono. 
D'altra parte, non intendo contestare a 
200 membri At\-Club Cobden the tutto 
ciò che tien del protezionismo non è 
guari adatto a incoraggiare rjndnstria 
né ad aumentare 1 proventi In un'epoca 
in enl ò estremamente noeeaaario dare 
incremento ad ambedne, 

M'è capitata, per caso, fra le man], 
una lettera di Riccardo CobJen a Sir 
Emerton Tement, e v'ho lette ohe la 
nostra Icflùenia all'estero, invece di cpe-
seere, diminuirebbe ove 1 • nostri mini
stri all'estero ìndneossero le nazioni 
straniere ad adottare la libertà di com 
àker^io anziché laseiare cho il uoatrc 
eiemplo iuflaisoa su di loro naturalmente, 
N^n ho d'uopo aggiungere, ohe, se uni 
quakha propi^sU dtfìaita, ciroa il trat
tato fî anoeae, ci vonisse UìU^ sarebbe 
accolta dil Governo doUâ  Regina colla 
massima benevolenza, 

« Noi vogliamo easera utili alla Frau ' 
eia nello stato suo attnale^ momentaneo, 
spero, di depressione; e v'hanno delle 

TI 

fono cĥ fo farei b3ne di acoettaro. Ma 
v'ha una cosa (so é questa che vogliono 
ch'io faccia) «entrarla alle, viste di Gobder: 
rlncovare, cioè, 1 negoziati per uu trat
tata commerciale btsato sovra un prin
cipio retrogrado, (Applausi), 

« Lord Granulile chinde il' suo dire 
proponendo ^un brindisi alla proaperità 
del Club CoÒd^n, » 

< Arlès-Dafror, Giorgio Bussen, e 
Hogh M. Goll'>;3h presero quindi anooes< 
sivamente la parola, in nome della Fran
cia, della G^roiania e degli Stati^Unlti. 
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NOTIZIA ITALIANE 

e per continuare a dediciirsl al bene disila 
Provincia, alle sue cnre afiliati. Egli ò 
quindi torna o a Veneala qiie&ta matti-
ne, ed ha ripreso 11 suo ufdoio. 

voglio dire, che sono molto contento di 
trovarmi in mezzo à due signori, l'nno | p^npo^te ohe'carU mioi ooUeghl pensano 

ROMA, 30. — Nella Libertà di Roma 
si legge : 

La Giuota Maniclpale, seeondahdc 1 
voti di S. M. il Re e del Consiglio mu^ 
nicipale^ ha deliberato d'iostitulre due 
nuovi sBili infantili, uno dee qnall pi-
gllerà 11 nome di YittoHo Emanuele 
l'altro del principe Umberto. Sarà pure 
instltuita una nuova sala di allattamento, 
ohe avrà nome dalia principeisa Mar
gherita. 

Non dubitiamo ohs queste opere di 
bene intesa benedoenza saranno gradite 
a S. M. il Re, ohe le ha inspirate, ed 
applaudite da tntta Ja cittadinanza. 

FIRENZE, i . r - Possiamo dichiarare 
ohe la notizia data da qnal^he giornale 
ohe 1] prefetto marchese Gordero di Mun-
tezemolo e 11 oomm, Anour, questore, 
' fissero destinati a R,ma, non ha fonda
mento alcuno.' 

I due egregi funzionari rimangono a 
Firenze. (Corr, Italiano) 

^ V Italie riferisce la vooe che il 
r 

deputato Giacomelli fa nominate direttore 
generala delle tasse, 

TORINO, t . — lori alle ore 4 pom. 
avea luogo neli'Università di Torino 
riniugurizione del busto in marmo in 
onoro del compianto, avvocato Pier Carlo 
Roggio, morto il 1865 alla battaglia na
vale di Lissa. 

Presenziavano la funzione i rappresen
tanti delie facoltà aceademlche, fjro to
rinese, alcnoe signore e una quantità di 
amioi del povero Boggìo* 

Dlasero eloqnenìi ed applaudite parole 
il senatore Gaivagno; il eomm. Thimer-
maus, rettore dell' Univeriilà, e J'avv* 
coli. Bartolomeo Glanolino, 

_ 30 — Giovedì la quoitura ha ar
restalo una eesstintlna d'individui armati 
di coltelli ed altri istrumenti ios'dfoBl. 

MILANO, 1, — S. A, R, il duca di 
Genova non sL reoherà a Roma ohe en
tro la BQttimana ventura. Egli trovavasl 
ieri mattina nella nostra città, partendo 
posola per la Villa reale di Monza, dove 
st formerà pochi giorni, 

( PerteverantaJ 
BRINDISI, 29, — Scrivono al Raven

nate : 
Gol piroscafo italiano Principe Oddone 

della società Pcira'no Danovare prove
niente da Gorfù, ieri mittlna arrivava in 
questa città il mirohese Migliorati am-
basoiatore del nostro governo presso la 
certe di Atene. E^li prendeva alloggio 
nell'albergo delle Indie Orientali^ e lori 
sera cai treno diretta partiva per Na
poli, dalla qaal città tra pochi giorni 
muoverà per Roma, Sembra cho il mar
chese Migliorati abhU un oongedo di 
due in tre mesi. 

Gol medesimo piroscafo glunsora pure 
in Brindisi S, A, H, li principe ^Hadm 
Pachà fio airattuale vice-re di Egit
to, e col suo seguito composto di do
dici persone prendeva pur stanza all'al
bergo dello Indie Orientali^ e ieri een 
partiva esio.pure per Napoli ove si fer
merà breve tempo per recarsi al bagni 
di Bms in Germania. 

VENEZIA, 30,— Lflggesi nella Gan-
ietta di Venezia ; 

Slamo lieti di annunciare eho il sena
tore Torelli, aderendo allo i8tanz^ del 
Ministero, e grato agli IndiriZEi che da 
ogni parto gli pervennero, non ha Insi
stito nelle date dimlBiiooi. Lo atesso sen
timento di delicatezza che lo avea spinto 
a raaseguarle, lo pereiiaae a non Insi
stervi più a lungo por non creare, oon 
una qnestlone censtitnzionale, imbarizzl 
al Gabinetto di cui gode intera lllueia, 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 29. — La Franca il Jbfo. 
m'téur, il 8oÌr^ il CansiiiuUonnsl^ pren
dendo argomento dairultioiM lettera del 
padre Giacinto, dichiarano, d'accordo col 
sig. Thlers ohp alla Francia conviene 
pel momento riservarsi sopra ogni quo. 
atiene estera. 

Il primo di quel giornali con CTidente 
acrimonia dice, alludendo alla questione 
romanat «Vorrà giorno io cui le nazioni 
che ora hanno per la Francia oompas-
'Siene ò ironia, ne Invoeheraono l'aiuto,» 
Kd aggiuDge: «Se noi stp^iiamo atten
dere, dipende da noi di provare un giorao 
che non ò ohe accidentalmente che la 
forza può opprimere 11 diritto.» 

— Emilio Oilivier scrive nolla France 
di non voler DO ritornare a Parigi, né 
pubblicare quslalasl cosa, ma di voler 
beniì, per puro patriottismo, rlmaneraane 
unico oapro ospiatcrlo di qnall'infarinalo 
ch'egli scongiurò invano^ 

— Secondo il Consti'Utionnel si lô -̂
prono ora piA eompromesal nella inanr* 
reziono parigina che subito dopo la presa 
della olttà. Ogni giorno si fanno da 20O 
fino a 400 arresti. 

— V Unione parigina d«Ua stampa 
ha messo fuori la lista del suoi oandi-
datf, 

I nomi più noti di qasata lista sono: 
De Cissfj, generale^ ministro della 

guerra. 
De Flavigny, presidente della società 

del BoecoTsl ai feriti. 
De Ploeuo, sotto - governatore della 

Banoa, 
De Pressensé, pastore proteslante, 
Freppe], vescovo d'Angora, uno d̂ I 

sottosarlttorì della petiziooo a favore del 
poter temporale. 

Labo.ulaya, professore al collegio di 
Francia.' 

Wolowalt', economista, membro del» 
r Istituto, , 

— Il generils Bourbaki ò aUnalmaate 
aVarg l , perfettamcTite guarito delle fe
rito ohe si era inflitto da tè madeiimo, 
* GERMANIA, 28, ~ Fa inaugurato al 
cimitero militare di B;e5Uvia il monu
mento dedicato degli ufttaiaU fi-anoasi, 
iutaruftl in quella città, ai loro ORmerati 
che vi s'óno morti per fjrlte o miUttlo, 

INGHILTERRA, 28. - Avendo la Ci
merà dei lorda rigettato 11 bill rlfdrlblie 
ali^armata e quello della bitloltailono, 
à probabile ohe ne s?gnt lo saioglimento 
del Parlamento, 

Le nuove eiezieiii avrebbero lnog>pro-
bibllmente in autunno. 

AUSTRIA UNaHERIA, 27. - I gior
nali ungheresi quillfioano come una ^JXC% 
invenzione lo nu-ve allarmanti relati" 
alla Serbia. 

' so sorrents 
R. daoreto dal 25 gingpo, col qa«W 

nalU fromoifl dell* Vanezl» o di Min-
loTi i m o n o pnbbUoiti ed àvrtnno vigore 
dal 1» aBltombpa 1871 in poi «loani Roe* 
daorflti , paroaahle, l«ggl< 

Dooreto del miniitro ^o»» pubblio» 
islruiion^ in dati del 28 giagoo, « te
n e » del ^aale, i lioel Ragl " " " , " " 
d'eiam) per ù lloenna lioealfl P « ' ""'* 

I licei pareggiati di Aliamo", Amun». 
À^ti, Camerino, Cirm.gWolài Daia«ia«. 
P.no, Modena (liceo di S. Ctrlo), Pam* 
già, Plnerolo, Prato, R.veona ei VMa^ 
poti-aatto easar aedi d'escml, ma poi HO» 
alttnol loro propri, a ooadidoaa oh- W 

provinole ed i eomunt a «">» 1 " \ " . 
appartangoao dichiarino al provveditore 
ddgli itudl di sjatooera oasi la ii|ia»<» 
ttaatoriment.. dal pre.idùDtl e dagli e«-
miii.tcTi òhi dilla QaH* «up«nora « 
DJ.oda«ero a f.r p.rle dalla Commi»-
aloni osamlnati:ÌDÌ. 
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Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

I 

l i o m a c a p U a l e . — Dallo pri
me ore del matticp la campana mu-
.ntclpale suonando a dislesa dava Tao-
nanzio cbe oggi si com[ii0DO ia'Roma 
i destini A' Italia. 

Le fflusìche della Guardia Nazionale 
e (iella Sodclà del 1848-59 allietan-
no colle loro armonio le contrade 
(Iella città taUa imbandierala e pave-
aata a festa; e 5 GDlcrinaiioQalispic
cavano più r denti che mai sotto un 
limpido cielo c a i raggi di un sole 
smagliante, 

U gioia pel gran Tatto si legge a 
, lutti sul voltOp e ci è caparra che la 
f̂ sta cooie (u iniziata si cbinderà que* 
sti sera lietamente, e in modo dcgao 
della nostra civile popolazione, 

Ptr ì» f aus t i ! o c e n s l o n e deiria-
greeie ài Ylltorlo Kr^bmeU in Romn 
foMDO.pubblicata iloune epigri^t fr^la 
quiU noti>mo qaella del ligaor'A, Sio-
cbfllti oon ioQsi beae ipproprlsìt^, e bene 

Glnnaat lc i t , <—> L*averfi introdotto 
di qaiÌBbè intiD 1> glnnoettAt nel pre 
grammi delle pubbUoha snaolo, e dal 
-prWitriJititntffà an ladlxlo ohe neU'eda-
aloEiudeìVi'gioventù ai vnol «tubiliffl fra 
l'eiorolfiii dell! mante e q^elligdal corpo 
rtqulUbrlo cho loìo può lasictirAre i ri 
inltitl^promeiàf, nello piroke ; Mens tana 

'• .in corpore sano. 
Ct'ii flO« parola gCRdito tetta la volte 

oho poetiamo avsistsre ad^jnn Biggio dal 
pregressi nella ginnislloA fitti dai noetri 
giovinetti; e tale fu appunto U Jioddl' 
•flfiiióne ohe na gentile Invito Uri ci 
proouriTa ooì fircl 'pfeaendare i d nn 
flipariraenlo di quel genere nel Collegio 
Oamm'mi dovo iMmpl^gftao tatto le oure 
per dire ai convittori noa eooeUanta eda-

-̂ oiilone, tslfi da rendere appiano appa 
gite U apefKDze dalle fd.mfgU6/ 

LVatTailciia della g^t^castUa ò affidata 
in qael collegio al brivo maestro algnot 
Emìo Tedeioh^ la cui attiviti Intolli-
{;ent6:fl*inciHcaFoiio ieri di provare ! enoi 
alUoTi o:lla priUca. 

LI seelta adunaBza, fca cui al oonta*-
viDo pareachie algoore, manif^atò più 
Ti>Itela[)rapdaiodLlÌsfiiEioQdftpp]aDlendo 
ai Tarli eiercUi^, nel quali gli allleTJ ai 
f̂eaâ D rlEnaFcare iadlslintimónto aìlo età, 
per movimenti ap%]1&U e aiourl, Slaialle 

^ VfiHloall, ohe anUo piraìlale, aulla aaalfc 
eriuoatale, alla fané,.« net lalti, dicao-
Jtrirano di aver bene Bppr(;flttato del-
l'iitrnalona loro 'ropartiti. Un conoerto 
rilUgrava il trittanim^nto, reau^più apìi-
*eTole dalli iqilalti oórtofiìi del algnor 
direttore pn*, Birbaran, eoi quale, come 
Aol Bigaor maeatco Tedeichi, e ool brfc î 
alilevi, elnoeramente oi ccmgratallamo, 

VinaftBine di i n iattuoao fitto ra-
oenta ha ingroffiito prosai molti aneha 

'^aella di un alUrao df poca oonaeguen-
III auseedato qaeita mane fra due ra* 
gin!: al trattò aoltanto'di contusione di 
paoi graviu prodotti daU' ttio I.U' altro 
CDQ QQ pajKo di ferro nort^tagllentap nò 
lauto. Il^morto.non era ohe nella fanta^ 
>̂a del narratori: perù il contaao fa tra
sportato, allo ipodale dtUa gaardje ma 
nieipale, 

I7n ragazBo, di 12 annt tòlto i ta/ 
Ialine da Improvviio malore fa dalle 

^{Eitrdie ateaee trasportato ;faorl di Porta 
SaraelneaoB, ove abita. 

Un l>cll^ MtauBramm», ^ Da YU 
?ma venne ipociUo «1 FanfUUa 11 ae-

.«Qftnu anagramma; 
Vittorio Bmànuale lecoado 

i Rama ti vuole e Dio conaenle. 

J BspoftlMloiie a i N a p o l i . —Le prò-
•T aele tenete, e In particolare la olllft 
di Veneila, IDUO largamente rappreien-
't»te nei premi asiegnatì dal glnri agli 
=Bafoiitari di Napoli. 

HelVolenoo di quol nomi troviamo 
«nelle qaelio, per nna medaglia dl-broniio 
-^^^errucci ff, d, UJIne, pei aaol aegaali 

pneumatiol, di enl abbiamo la iddletro 
fiyoreTolmente dlloorae nel aoalro glor' 
naie. 

Ul ipa e d O p a i c o l l apedltl oorte-
aemente la dono t i Oiornaìe di Fa 
dova. (1) 

Dizionario di alcunn frasi, modi av 
verbiali, delti e proverbi più eomnnl CBall 
generalmente nel dialetto veneto eoi ter
mini corrispondenti toeeani compilato dal
l'abate Giovanni Centi, VJoenia 1871, 
Tip. Reale, G. Barato, 

Le due arìstrocrazie, ovvero Tarlato-
oraaLla del langue, e Tarlatocrazia del 
daniroj romando sociale di Pietro Oiuria, 
Beaonda edizione riveduta e corretta dal
l'antere, Modena 1871, Tip, Sociale, 

La Padoana, Raeoonto per Tavv, M(B' 
Bimiliano di Yalvaflone, Pordenone, eoi 
tifi di AntoDlo Gattf, 1871-

Ftscola in Santa Croce, Veri! di An 
tenia Malmignatl, Venezia 1871, Tipo
grafia Napatovioli. 

La Vita Nuova, Giornale della GTe-
ventù, Anno T, Velame l i , Faecioolo VII 
ed v a i , Vanesia 1871, Tip. Soolale della 
Gioventùi 

Baccolta delle leggi e dei decreti 
del Regno d'Italia. — Anno 1871, — 
Voi, VI, puntata VI, Veneila, TipogrAfii 
Naratovloh. • 

Banca Romana di Credito, — Sta
tuto soeiaie, Regia Tipograa»j Flrenie^ 
Roma, 1871. 

Diario privato * poliiioo • militare 
deir ammiraglio G. d'i Penano nella 
campagna navilo degli anni 1830 e 1801. 
Quarta parte. Torino, 1871, Tip. Arnaldi, 

NaoTo f u c i l o . — Scrivono dft Crema 
air&flrci(0; 
, 4 Un giovane armatnoto di qni, eerto 
Marellif ha inventato no facile che ap' 
parentemente raBiomiglia a qaello Hanr^ 
Martini, «tato recentemente adottato nél-
feserolto inglese, ma ne diiterenzla in 
c[6 cbe nel facile Marcili A stato cam-
pletsmeate cambiato |iL ^meccanismo In
terno, e si è soatitalto t i l t molla spirale 
un molioDo che «giace perfettamente; 
qaesto mellone raasomiglta acoh*esB3 t 

qaello dal Peibcrly. colle dlvorsiia però 
ohe mentre nel facile Peabsdj ealata 
tuttora il cane ini qaalo agisce il mel
lone andJetto,'il MarelU aeppe oombi 
nare le cofe i i modo che il mollon^e in< 
terno agiaae sopra uno scatto parimente 
interno ohe faniiona come oane, rliìia-
ncndo eoit la peroaiaione a alsteiua cen
trale e affatto interna. 

L'arma del Marcili ai scompone con 
ana fioilità meravigliosa, lerveado, t i " 
Tnopo nn pancone qualunque, e non oc
correndo Cd oaeelaTltl,' né altre ammi-
nicolo di Borte, 

€ Per i i tiro occorrono nel puntare tre 
movimenti: aprire Tottaratore; nel!*,atto 
dell'aprire Totturatore, l'estrattore fa sal
tare la cartaccia adoperata con tale fona 
che percaoteado ia na rtako appoelta* 
mente praticato eul principio del pUno 
ohe mette alla eamen, la oartaeoia ado
perata viene ipinla &yand quasi due me
tr i : jaaettere la cartncolà e chiudere l*ot-
taratore, puntare e aparare; al posiono 
ecfiì, Puntando, fare non meno di 15 colpi 
al minato, 

< Pel tiri> accelerato poi il congegno 
dell'arma è ooaì oombinato che baela a-
prire .l 'otturatore, met.ere una nuova 
oartuoQla e chiudere; nel obindere, Tatto 
di chiainra fiv jjartlre il eclpo; t l«^ea< 
gono flÒBÌ 35 (trentacinque) eol^i al mi
nuto, 

< li meceaniimo è ooei perfetto come 
à icmpllce: coaa d'altronde oha aampie 
oi anooidano. Qaanto a robnateiia, ilel-
alema di eUuaara pacea piuttcato inplà 
ohe in meno, 

< L'arma fanzlonò bealaaim^ measa 
alla prova con cartuccle Imetalliche d${ 
elBtema Ramlogtcn, E^aa 4 ora aaaog-
gettata ad eaperienie preaao la fabbrica 
d'armi in Torino, > 

PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTAÌ'DI'VEKBZIA 

IX*̂  ESTRAZIONE 
del giorno 30 giugno 1871. 

Serie eatratte: 
13707 — iCOa — Bfi76 — 74i 

Numeri vinoiturl : 

(t) Min mano ohe il tèmpo ê lo apa-
zU ce lo ccnaontano faremo analisi se
parata di taluna di queste pabblioaiioni. 
Lo BlcBio •vvertimantó Vilga per tnlte 
1« volte che pnbblioh'amD aa elenco ana
logo al pr«aaate, La Redazione 

Serie 

744 
» 

» 

i 
» 

» 

• > 

» 

» 

» / 

> 

• » / • 

» 

7605 
» 

» 

> 

' » 

» 

» 

N. 

5 
13 
20 
1 
6 

22 
13 
10 
11 

.17 
14 
20 

1 
17 
19 
12 
4 

14 
24 
21 

Pcecai 1 

25000 
250 
100 
100 
100 

50 
BO 
50 
50 
50 
50 

• 50 
• 50 
lOOO 

100 
100 , 

50 
50 
50 
50 

Socia 
4605 

» 

5576 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

> 

13707 
> 

» 

' » 

» 

» ' 

» • 

• » • . 

N. 

5 
8 

25 
iO 
19 
17 
24 

5 
6 

23 
IC 
3 
2 

10 
23 
14 

1 
20 

^ 
12 

Pcam 

50 
50 

250 
100 
100 
50 
50 
50 
50 
50 
50 

250 
100 
100 
lOO 
50 
50 
50 
50 
50 

ROMA, 1. — Lanza, Corrflntì, Vi
sconti-Venosta, Salta, Defalco ed Acton 
sono arrivati stamane ed installaosi 
nei rispeltivi ministeri. 1 rappresentanti 

BANCO MUTUO AGK1C0L0 
r>i r*Ai>ovA 

iWlSO 
del Porlogallo, dell» Grecia, del M- ^ togUmento di equivoci si rende 

Tutu le altre cbbllgailonl oooteuate 
nelle 4 sorte come sopra eatratte eono 
rioìboisibiJi con lire 30, 

B* OSSERVATORIO ASTKOKOHICO 
^ ' ^ • 

di Padova 
3 luglio • 

A mezzodì vero dì Padova 
' Tempo Medio di Padova 

Ore 12 m. 3 s. i8,8 
Tempo medio di Roma ore 12 OL 6 «. 15̂ 9 

eBCgnite airaltazza dt m. 17 d&l snolo, 
di m. 30,7 dal livello medio dal mare 

t luglio 

Barometro a 0'—milL 
[Termometro centigr. 
Direzione del vento 
Stato del cielo. . , 

Ore 
9 &, 

Teo,3 
i23 8 
ria 
sor. 

Ore 

7fi9,9 
.12r2 

eai 
Bar, 

Ore 
9 p . 

760,1 

aor. 

Dal mezzodì dal 1 al mez7.odl del S 
T^mperAtuFA masBima —' -]- jgg 3. 

i» minima —i -^ 17 Q̂ 

ULTIMJS NOTI2IS 

V Ilalie si eŝ irime anaaramente, in 
BQ arlicolelto che porteremo domani, 
snl contefjno del goverDO del sig. Thiers 
verso il nostro paesĵ . nell'occasione 
dblf ingresso di S. M. il Re in Roma. 

' DISPACCI J^ETTMcT 
{Agenzia Stefani) 

VERSAILLES, 30, — Assemblea. — 
Il~ prefiideute si è congratulato della 
magnifica rivìnta di Parigi, Facendo 
allusione al successo del prestito, il 
presidente soĵ gìunsQ : e Queste risorse 
provano che la Fraocia è sfmpre una 
grande nazione; piagata ma non ab
battuta, essa riprenderà immediatamente 
il gran posto che sempre le apparterrà. > 
La discussione sulla proroga delle sca
denze è rinviata a martedì, 
, PARlGr, 30. — L'Imperatore del 
Brasile allorché passò il 28 per Rouen 
parlò graziosamente cor prefetto fran
cese; più tardi il comandante prussiano 
presentossi airimperatore dicendogli: 
t SODO ai vostri ordini. i> L'Imperatore 
gli rî pMp ffeddSPiente : «Nop ho ordini 
da darri,? l'imperalore verrà a Parigi 
dopo jl ^^ Tiaggio in Inghilterra. I 
giornali pttbblicano molti dettagli sai 
calti?) ̂ jW?,i|i9iiti cl\e \ prussiani fecero 
sobir? Oi prigionieH francesi, 

NAPCÌLI, 1. ™ L'ilìucQinazione di 
iers^ra Hneci magnifica. Folla Immensa, 
S, M. ricossi al Circo Equestre tra-
versŝ ndo Chiaja, e fu applauii^ìssimo. 
Stamane passò una grande rivista alle 
troppe. 

COSTANTINOPOLI, 30. ^ Il Gran 
Visir dietro consiglio dei medici deve 
abbandonare gli affiri. S&ver Effendi 
Io rimpiaia al ministero dftgli esteri 
per una ventina di giorni, È arrivato 
Yttx miniilro americano S,ward, 

3ile, della Svizzera e dMta Baviera sono 
arrivati stamane, e furono ricevuti dal 
ministro degli alTart esteri. Gli altri 
arriveranno domani 0 posdomani. 

PARIGI, 1,- — il Conte di Parigi 
viaitb ieri Tlifers. Slaaaera Tbiera dà, 
un grande pranzo a cui assisteranno i 
Principi d'Orleans. ÌS smcatìta la voce 
del ritiro di Favre. Strasburgo solb-
scriasB al prestilo per 18 milionù 

MADRID, 30. — Assicurasi che 
Olozaga fa nominato ambas^iatcre a 
Parigi, e the Rìvcra lo rimpiazzerà. 
Morel dichiarò che il Congressa ridurrà 
le'spese deL bilancio a 2100 milioni 
di're'ilì. Il Re r'coveUe il mìî islro 
d'Italia. Ritiensi che Moret trionferà. 

VIENNA, 1.— La Delegazione del 
Reichsrtth approdò senzi discussione 
1' auménto 'dei fondi segreti del mini
stero degli esteri per 260 mila fiorini, 
nonché ÌMhteto bilancio degli esteri. 
Roasl dichiarò cìia osserverà anche 
per r̂ avveoira nna politica di pace e 
manterrà lo relazioni amichevoli con 
tutte le potenze. Soggiunse cbe secondo 
la sua convinzione i rapporti colla 
Russia diverrauQp pure buOQÌ. 

ROMA, 1.— La Gazzetta UjficiaU 
pubblica un decreto che proroga la 
sessione della Cimerà e del Senato. 
Un altro decreto dichiara che stante 
iltrasfdrimenlo del governo a Roma va 
a cessare rufRcio del commissario regio 
nella città e.provincia di R^ma. Il Re 
frog ò di moto proprio Ton. Gadda del 
grado di grande uf!ìclalfì mauriziano. 
Il principe Umberto è arrivato: -

BOMBAY, 1. — Il piroscafo italiano 
Persia è parlilo oggi con mèrci e pas-
seggieri pir i porli d'Italia, 

NAPOLI, 1, — St:imane il Re è 
partitD per Roma, salutato alla stazione 
dalle autorità e dai cittadini. Il sindaco 

I ' 

lo accompagna fino a Roma, Ieri as
sistette alla regata distribuendo i premi 
ai vibcitorL 

VIENNA, 1. ~ Mobiliare 28ìi3(J; 
lombarde 178 40; auî triache i13—; 
bancanazionale 773—; napoleoni d'oro 
9 84—; cambio sa Londra 123 IG', 
rendila austriaca 69—-. 

BERLINO, 1. -•' Austriache. 22G -^; 
lombarde 90 1[2; mobiliare 1S51|3; 
rendita italiana 55 3,8; tabacchi 98 li2. 

S P E T T A C O L I 
TEATRO Ncovo. — Si rippreioDti l'O

peri b l̂to L'Africana, muilea del mte< 
fitro M ŷarbeer Teatro lllamlaito 0:e9. 

Bartolomeo Moschin ger. resp. 

nolo che il trasferimento pel l*' IW' 
s i l o p. V. di questo Banco dal locale 
Via San Bernardino mim. 3326 n e l 
p r i m o iftiaiio d e l l a Casta I n 
Via • t l n l v c r s U à n u n i . 4 5 3 
annunciato coll'avviso 26 corrente, in
serito nel niim. nB del Giornale di 
Padova avviene onde dissipare Terrò-
nea opinioue di taluno che questo Banco 
abbia comunità d'amministrazione e di 
intei'c ŝi con altra Società, m^tro esso 
è aulonoiio e so t to l a s o r v e -

l l a n z a j;;ovdiME-natlva. ^ 
pAdovi,̂ 23 giogco 187L 

Il Presidente del Cons. d'Amministrai, 

Il Direttore 
ANTONIO GB n̂XTait 

re

di CredUo 
h h -

Sottoscrizione Pubblica - ' 
laOOO Azioni da, lire SSO 

(y»di l'BVTlw in IV pigiai) 

FB06BAHH1 E STATOTI 

si distrilìuiscono Gratis. 

Librerìa e Tip. edìt. F. Sacchetto 
m PADOVA 

LA 
STENOGRAFIA ITALIANA 

secondo li sistema 

esporta de 

Leone Bolaffìo 
Seconda edizione con tavole 

Prezzo italiane Lire 4,50 
KNtravione d e l R. l^otCo 

e s e g u i t a I e r i IBI V e n e z i a : 
' 8 6 ^ 4 8 - 5 3 - 5 7 - 18 

R a m a r e a l l o fAlft l l leasloti l 
l e notte* 

9) Lo*;SmftSclieratore dollaFrede, prò-' 
tettore del Commoroìo legittimo» gtor-* 
nato che jmbblìoaal a Londrji, dimostrava 
nel 1863 l'impostura della Farina Mea* 
Bloana, il di. cui autore o fabbricante, 
corto Barlerin, farmttoiaja di seconda 
olLLsae, citato dinan?;! i Tribunali di Mon- . 
targis, Orleans, Tolosa, sotto la impu-
taalono di froda, ooofe'fìò cUa dotta Fa
rina Messicana non era altro ohe nn 
composto di feirlna o fdaola dt patate, 
con farina di formeatoao ossia graao 
turco. 

V^nne condannato per tata causa dalla 
Supcriore Corte d'Appello d'Orleans, 

Lo stesso giornale (Lo Smascheratored 
ri o r t i puranco le prove ohe tutti i eer) 
t i cali pubblìoati di guarigioni ottenut-
mediaute questo miserabile composto» 
sono falflls —Più, cho il dottore Bealtt» 
del Rio non esiste affatto; e che itatta 
questa frode è parto e fabbricasione del 
detto BjLrlerln fdrmacistft di s&aoadil 
oaisse. 

In seguito l'esomplo del BarlerlB hit 
trovato loiitatori in Italia; in passato 
COR una nominata Hevalenba Italioa, ed 
attuatmonto con un oomposto di fartoA 
di Cioerchta, apeoie di Gece volgare, 
dando a questa sostanza il come di Nuova 
RevaU^ita perfaslonata dell'Asia Minore, 
isole Slamoìs, e per autore di detta ma
nipolazione 0 fabbrica Elono il nome di 
un dottore José Sobrinoa di Lisbona» 
moirtbro de)r\eoad9niìa di detta aitt&. 

laformazlonl s-ecurata assunte in Li-» 
sbona ci haano accertato non. esistervi 
affatto dottora Sobrino?, no tampooi^ 
membro neirAocadcmia portante oonai-
mile nome, 

Qiiindi ripetasi con ciò la stessa etorla 
di tentata contraffazione 'lei Barlarla, 

Un altro contraffattore dalia Revalenta 
Du Barr^ venne condannato or snrann» 
10 anni dalia ^npram^ Corta lil Cancaiierla 
di Londra a 250,000 franchi dv danni ó 
interassi per avere avvelenato paracchie 
famiglie. GÌ ammalati sono quindi a b 
bastanza istrutti da noi per premunirai 
contro fafdifica^loni roalmene pericolo»* 
alla aulute» 

L a no i a T e r a R « v a I « n t a D a B a v -
1FJ p o r t a 11 n o m e H a r r y D a B a r r j r 
e C\ i toudoH^ s a l l « c t l e l i e t t e «Iel le 
s e a l o l o e d II • I f l l l o f t a t t o l e *1« 
t r e 0 « a o fa l se* . 

Più nutriti ra dalla carne, essa fa eco
nomizzare 50 volte il suo prezzo In altri 
rimedi. In ecatolo di lat ta: Ì\A di kilotf, 
S fi\ 50 0,; ii£ Kilog. 4 fr. 50 o.; l ltUo«. 
S trr, Z 1|2 kJlog, 17 fr. 50 o,; 0 kllog. 
;6 fr.; 12 kilog, 65 fr. Barry Da Barry • 
C , vìa Oporto e 31 via Provvidensir 
Torino; ed in provinola presso ì farma* 
ciati e 1 droghieri. Raccomaaiiam'e an-
cbg la I t c v a i c n t a a l C l o c c e l a t l e * 
in polvere: soatole di latta par 12 tassa 
2 fr, 50 e ; per 21 tazio 4 fr. BO e-; per-
4e tazKe 8 f̂ ; in tavolette; par 12 tazza 
2 fr. 50 cr, par 24 tazze i fr. 50 e ; per 
43 tazte 8 fp, 

DEPOSITI ^ P a d o v a ! Roberti, Zane^,f 
Planeri e Mauro, Cavacsanl farm. —* Po 
denone: Keviglio, farm. VaraaahlnJ ^~ 
Portogruarc: A. Mallpiori farm, — R»-' 
Tlgoi A, Diego, a. CaffagnoU — Trevli»: 
Ellero già Zannlnii Zanetti — Tolmoxio 
Glni. Ghlnui farm. *- Udina : A, Pltipnul 
Gemmeggat) -^ Venezia: Ponei, Stauearf. 
Kamplrenl, BeUinato, Ageaxia OostaniUt 
— Verona t Franoeaoe Paeoli, Adrian» 
Frinii , Cesare Beggiatto. —. Viooiu*', 
Luigi Maiolo» Bellino Valeri — Vittoria; 
Canada : L. Uarolietti farm. *— BaaiaaéE 
Luigi Fabrle di ealdaaiare — Belila o^ 
'— Foroeltinl — Faltre ; Niaol6D&irArot 
a Lagnago : Valeri — Uaatova : F. Oall 
LBra farm. reale —Oderzo: L.Clnot^,i 

Dlflmntti. 

• i 
Le n a a l a t t i o d i pe t t tp a* nostri 

giorni sono si numerosa, cho è necossa-^ 
rio indicare 1 medicamaati impiegati por 
guarirà «t^aste terribili affezioni. 

L'effloacità dei Stroppo d'ipofosftto di 
calce dei sigg, Grimault e C. à al giorno 
o d'oggi confermata coireaperienza. Nel 
1857 questa oasa, per la prima, lia pre-" 
Hantato questo prodotto in tutta la p u -
re^ì^a. Per distinguerlo da tutta la imi* 
ilonl essalo vende in ;7aco:u portanti la 
sua fìrma intorno ai colio* \ì suo noma 
inoiso nel vetro a il stroppo stesso 4 
dn b cuo iiorel rosa. 
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GIORNAliB DI PADOVA 
ft*^^à^^^r¥*^9lAa^A i l ^ SSSSA 

CAPITALE SOCIALE 25 BlILIONI DI LIRE 
• — - • • • - ' -

Sottoscrizione pubblica z 12,000 azioni di Lire 250 ognuna 
SCOPO OISLLit SOCIETÀ' 

a) Promuovere ed aiutare le inlnprese di opero pubbliche. ' 
b) Fare anticipazioni ai costruttori di ediiÌAi. 
ci Emellere e negoziare azio&i, obblìgazooi e csrltl'e focdiarie p(r conio dì Municipi o di Socìtlà legalraents coslituitf. 
dj Rctvere denaro in conto correrne con o senza inieressi, fare ì) tervizo dei Chèques e dare anticipazioni su valori che hanno corso legalo cello Stato, 
ej Asiumero in lut'o o in parie Tesercizio del credilo agricolo nella Provìncia di Roma, .' . 
.V DIRETTI DEGLI AZIONISTI 
iSiil capHalo vcrsaf o o^nl azroiilHtn ha dfvltCo al frutto aimiia d«l a OfÔ  ed al d^iidcndo In i-nglonc dcirSO CiO degli utili della 

ficelelà* Tanto 11 flutto cerne ffU ntlli NHraniio pagati t-gli azIouislA prĉ KO tutti $11 luearlcatl dclln Itanon. 
CONSIGLIO D̂ AMMINISTRAZIUNE 

lìgnor ARDUNO baroao NICOLA. 
* GALANTI ìng. GUQLmEiMO. 
yf 6HÌN1 maroheso GIU^SEPPE, 

Signor cav. G, M, TOMMASr 
» PAULUOCl mapcIi:se"ANT0W10. 
T> PB CANTI comm, BALDASJARE, 

J' 

filgDor march. F. L. L0TT-^R1N6HI BEILA tìTU.'A, 
» Gav» 0. G. UALDINS deputato al Parlamento, 
» . M' ZZONI DELLA STELLA avv. LEOPÓLtO. 

Segretario dal Consiglio: BL.-ÌNCHL commoLdbtcre CELE&T1^0, Deputato al Parlamento. 

' ", COMITATO DI CONTROLLO 
Signor GAVOTTA marclieee ANGELO. SJgnop CARDINALI avv. GIROLAMO. 

> BKENDA cav. CELARE. » MARIQKOLI commeiidators FlUPrO. • 
y Comm, G, MOSCA (iDINI, deputato ni Parlam. 

CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
Le la^OO'O nz lon l della Bavca Romana di Oredito^ ristrvale alla pi.bb:ica sottoscrizione, si emettono a L. 3 5 0 Tuna, Esse danno diritto ai-

interesse annuo del fi Oio ed airSO Ôo ^̂ Ŝ'i "lili- . . -. . 

ì" Tersamento -* all 'atto della eottcecrizione vaiso ritiro di uria ricevuta provvisoria . < . L. 3 0 0 0 
2? » — Un nieee dcpo e veiso ritiro del Certificato noininati7o • , , , » 3 0 0 0 
30 > — Tie mtsi doto, a per avire diritto a ritirare raziono al portatore , . , > o& 0 0 

4* 
6 ' 

— Dcpo aHri tre m^Bi V rnta , . - , . * ' 
^ Tro me£i dopo, £° rata, saldo deiraiìone 

S.-mma L. i « d O O 
» oa&o 

Totale L. 950 OU 
Heii fil accettatilo TcrEQnicnlI nntfeFpati die aircpeen fttaT>lieta pei* Il pn^aniouto del «iiini-to TCrsamcnto. 

La sotti£Ciiziont3 è averla uci giorni 3, i, S, 6, 1, 8 e 9 lujiiò. 
in ROMA alla fede dtlla Bfucp, Via Condotti, numero iS, p, p., 0 In tutte lo prltrBr'e cittìi d'Italia e dell'estero presso i signori Ennchierì incarìUti ddla 

BOttoBorizioce.• Iprogratìimi e gii statuti si distribuiscono gratis. 
lu PADOVA [Tesso i siEuori; REz/cfli F r a n c e s c o e C'«i»ir. - GioYauni f^rttcsan - A. S n s a n - Fiigci ' i e CQUIIBI. 

BAKCÀ MUTUA POPOLARE DI PADOVA 
/ -

31 maggio 

SITUAZIONE mensile a tulto 30 Gìvigno 1871. 
L 

Modulo conformo il Rcnle Decreto B scllcmìjre 18G9 

AUivo 30 

i: 
] 

2 

3 

4 
> 

6 

7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 

JS238a 

158339 

820241 

103401 
4S400 

1060 
44901 

133863 

1050 
650 

3G7SIS 
£10 

,8153 
30167 

450 
51557 

7 

76 

oa 

20 
7^ 

57 

43 

70 
90 
51 
72 

1936805 
I 

41054 

94 

07 

1577860|OI 

Numerario linVlgUoUi deiluBancaNaa. I - 1069^7.—J IL7979 
Antfl in fins3n(ÌTi valuta effattiva . . - > 11752.6&) 

Jin oro 96503,411 ^^'^^^ 

SBistenle ia cassa jla valuta effattiv 

5GlCre3ìto disponibile a vista 

42 

452(50 OG 

m oro 
Cambiali econtflte In portafoglio e acadàntl i 

nel trimestre dal glorao d'oggi. > ^^^^^'^•'^r..n.™ 
» a più lunga scadenza ; . . . . > 134i8S,725UC2478 

ObbUgaaloni del Consorzio foresto. . . . > 43400.— 
Interessi maturati aopra obbligazioni suddette > 1S72»— 
Titoli dello Stato: Val.uommaie t.51,405prezzo d'acquisto 
AnteelpaKioni sopra depositi dì fondi pubblici ed altri titoli 

garantiti datloStato. --iaHe provinole e dai Comuni < . 
diretti da inoassare por conto t e rz i , , - • . ; • . . 

> in sofferenza . , , . - . . < - • 
Boni del TeGoro , , . . ' . ; . . . . 
Azioni senza guarantigia governativa . , , . ; . . 
Obblifraaioni con speciali guarentigie , 
Conti correnti con fratto - •; . , . ' - _ . . . . , 
Debitori diversi senza speciale claBsificazione . . , . 
Depositi a titolo di cauziono , , - . . , , . . . -
Debitori diversi in Conto Corrente con garanzia. . , 

Totale dell'Attività L, 

giugno 
OS 

se 

136S95 
iS66 
U&O 

3551)01 
2.0 

8153 
124009 

632 
55539 

7 

72 
59 

m 

38 
46 
7. 
72 

" 1 

w 

1 

3 
4 

5 

• 

r 

1 
4 

139182 

A 

1722438 
• 1 

1581 
16066 
341U 

51557 

1934245 

43615 

02 

la 

08 
51 
76 

51 
— 

01 

1977860101 

Sposo (tei corrente eser-ldi primo stabilimento L. 3476,ai 
cizio da liqnidarsì in tiaejcl'ordinarift ammiuistr. w 5364.15 
deirannua,gestione. ' Jloter, ptìea.deiconticorr. 41507.95 

Totale L, 

Pass ivo 
Capitale 8ooiale Indeterminato diviso in N. S973 ' 1 

Aeioni da L, 50 cadauna I'- U8650.—l 
Saldo da esigere per Alieni emesse. . 
Capitale sociale elTotti va monte incassato 

Rimanenza al 31 maggio L. 1722438.12 
Semma versata . . , » £64425.30 

Conti correnti 1 • Totale L. lti868G3.48 
ad interesse ì somma ri t i rata. \ . . > 155480.51 

Rimanenza al 30 giugno 

2050447 

50408 

44 

91 

2lOU856|35 

ACQUA rES»£&UGaL\»iSA 
DELLA RINOMATA 

Antica Fonte di Pejo 
RnnnmioT»A atififl^'acona è Inutile, tutti la conoscono, essa è ormai preferita 

nelle Famiglie, negli Ospitali e negli Stabuimonli ane altre acque rerrngi-
noso di Rabbi, Santa. Catterina, Rccoaro ece., — PI può avere dalla Dire
zione de!la Fonte in Br*jscla e da tutti i signori farmacisti, SFCIUFO il ai^nór 
C0R?^EL!O LUlQf, Piazza Erbe, che vende qnellft del F o n t n n l u o «Il r e j o 
foraita dal tino collega ANTONIO GIRARDI di Rreecia, annunciata col nome 
generico di Fonte \\\ Pejo con bottiglia e capsula BomJgliantì. — Non mascbe-
rata Tacfqiia dtl Fontn i iS iao nea^uno la prende» 

Onde salvarsi dall'inganno, osservare che ogni bottiglia deve ,t ve re la cap
sula col motto; A u t E c a Fallitile Pt^Jo — B4>A»g:li€ltC. 

£8-213 La Direzione C. BORGHETTt 

Creditori diversi' senza speciale claaaiflcazìoiie . . . L» 
Fondo riserra , , * 
Somma residua divldenrlt . ,. . - > 
cónti correnti disponibili , . . . > 
Depositanti per depositi a cauzione ; - » _55539|71 

Totale delle Passività !.. |£04a473 II 
Rendita del corrente eaerOloteressì attivi , L. 320a,2e 
oizio'da liquidarsi in flneisconti e provig. > 34394,53 52383 24 
dell'aniua gestione, )lJtili diversi . 

140705 

.83138S 
1033 
16141 
2979 

S5 

C7 
58 
51 
99 

> 34394,53 
.» 147e2.49 

Bilancio L. 21008561^6 

RUGINOSA 2-S34 

DEL FONTANINO DI PEJO 
Presso ANTONIO GIRARDI di Brescia. 

Di quest'acqua tTene deposito il sottoscritto iella sua Farmacia all'Angelo 
In Ptdova Piazza delfe Erb:», nò ha mai commessa la slealtà di spaoclarla per 
rni-fl|cia ^4>ll*Antlca FOIBCC; <!t IPcjo fornita da G . I t o r g l ì e t t l «flt l^ve-
Bvlu, corno parrebbe voler insinuare rarnsiuzio pubblicato, giorni sono,' dal 
l l o r g l i r l l l medesimo la quarta pagina di questo giornale, 

E^ pure il sottoscritto provvaiiuto delT acqa ih d c l P a u t S c a F o n t e «Il 
I*€Jo sommlnistratfigli da un depoBitario del BorghettL , . 

A cliiar;ro poi che dal Girardi non viene per nulla mascherata con in
ganno quell'acqua medicinale, e che i,l di luì corriaponlente in Palova abbor^ 
rirebbe da ogni eppadlento di speculazione rueu retto, basti avvertire che la 
bottiglia del Oorgliattì porta sulla capsula il motto: acitloA f o n t e l*cJo-
lloirglicCtlf e Iquella del Girardi : acgun F o n t n n l u o l ' e jo -CI ra i - i l l , 

11 sottoscritiu pertjinto alle espressioni malevole dr̂ l Eorghetti non po
trebbe che opporre il.*lisprezzo. LUIGI CORNELIO. . 

Padova, 'l luglio 1871. . « ^ ' ^ 
tìn nioto d i B n u c a al 5 per OjO' 

l a Banca riceve tutti i giorni H c p o s l t l j in v a l u t a cfTot t lva al 4 per 0[0, 
( a titolo di,Uat^cu-f{;lro al S per Oio* 

Ì
flno a 3 mesi al 5 0[o ì accordando 
> fl4 » > Bl^aOio) faoilitaztoni 
» aO » » fl — oiojsulle provvig-

in Mote <ll l a m i c a al 5 1(2 p. Ô o ( franco di 
i n o r o a t 5 1i2p. Oioi provvigione 

» Anteoipazìoni 

Conti Correnti 
verso deposito! al 5 li£ per 0|o 

Salvo lo variazioni esposte 
j - ^ j i 1.1-1 « 1 i ° Ufficio, 
di fondi pubbl,( J 

Esige e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PA
DOVA che nelle altre città già pubblicale. 

JlìB, Per Jo rinnovazioni delle cambiali, quando vengano ammesse, la prov
vigione verrà raddoppiata. 

Il Censore H Presidente 
A- FUSA RI M a s o T J C i e s t o 

Il Direttore ^^ Cassiere 
G, Buseggio . B, Visetti 

ACOLO&ÌCA 
x̂HsÉHfìizirf'̂ ^ M I L A N E S E " ' ^ 

FRANCESCO LATTUADA E SOCI 
M I L A N O 

I VAIGl&PPONfiJ 

K -

Questa Associazione per il continuo buon esito dei Cartoni Seme 
Bachi di sua importazione ha ittrapreso anche quest'anno il solito viaggio 
al C^iapimnc per T allevamento 189'S, 

Aoticipazione L. © al!a soltoaciizione — L. O alla line Agosto 1871 
— Saldo ;i)la consegna. 

l*er la Sottoscrizione e Programma in Milano presso la Ditta 
F r a n c e s c o ILa4<«fla«la e ^&eì, Via Monte di Piota, Num. 10, 
casa LattL]ada.̂  
. -• PADOVA , — Presso il sìg. Orseolo Raffaello, U/ficio 

Diligenze e Messagerte, 
MONTAGNANA — • » J Quirino Dê GiacomL 

j VILLAFRAXCA — i > Bentivegna Francesco. " 
. CAMPOSAMIMEUO —. j > Abetti Beniamino. 6-291 

fiL'ô â  1871, Premiata Tiposnifla Sacoùetlo 

•EDAflUMLU SOClETU'&f SGf£»ZE 01 MlìfH 
Non più 

S' 

;̂ m^% 
(EtAUQGtl* 

CAPELLi BIANCHI 7 
MÉLANOGÉNE ^ 

TINTORA PER ECCELLEHZA 
DJ DICQUDliU tU4i di BOniR 

"TJ«l5 »« U p e l l e t «ni* " „ ; . 

a q u o l i e a d o p e r a t o i l i S 
a l g i o r n o U'Ofjyi, ^^ 

Dspoillo A Pàrlf!, fdA d̂ fintfjTBB» I I , ' m 
J T e a i z o I ^ . e , 3 

O . M o n a o . TU doil^oW'^ia, fl/i • i ; ; ! " « ' 
iti ptJnelf>e,1t pArrt celi feri t profiir-rr̂ rl ~ SttS ^ 
stùiM lq protiDBl» Cflutra TÌCII* ponti*. ' P 

in Padova, dal sjg, GUERRA profamler^ 
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Specialità 
CONTRO GL'INSETTI (130 anol dì felle* 

prove) del celebro botanico 
W. BYER 

di Singapore [indie lagleai) 
P O I T C P O ItiKcCUcliln por «/istrug-

gero lo P u l c i ; B1 dova ocepergerutì le 
lenzuola, allorché ei corha, corno pure 
la bUnoliori& del corpo, fra td calve e lo 
rautande e fra lo fiottane alU cintura, a 
ciò per sci giorni consecutivi. Prezzo 

Il C o m p o s t o contro gli S v a r a r a ^ s i ' 
e le Formtfsl ieq bisogna spargerlo n«i 
luoghi infastntl a principalmente Inngo 
la strada che essi poroorrono e nel fori , 
da dove escono, non che negli angoli 
umidi ftJ oaonri, CircondarnHa 11 piedo 
degl'I alberi e dogli arljusti e spargerne 
nelle aiuole. Nelle camere da bigatti,al 
piedi deS piantoni e lungo le pareti, CB-
eervando baco il luogo da dove passano 
e s'ìntrodui^ono. Piezzo Cent* 90* 

L'VngaGufo I n o d o r a per le Cl»-
m ' c l va adoperato in questo roodo: 
provvedersi di una penna di pollo, e 
quale coperta dairuna:uento da ITHIQ I 
Iati nella quantità di tin pisello, si in
troduce negli ìuterstizii o fessure del 
etti, elastici e mobili, fossero anche ri
coperti di stcCfe, 0 ciò prfitioaral ogni 
cinque giorni airestate ed ogni mese 
neirinverno, in modo di avorio fatto pe
netrare dovunque, e colla certezza di nn 
felice risultato. Prezzi Cent» 5 5 . 

La P o l v e r e t op lc l i l a , va impastata 
oon pari quamità di formaggio, prefe
rendo il più puzzolente 0 guasto, e se ne 
formano dalla pallottola grosso come 
noocluolo ohe ai deDongono negli angoli 
delle camere o sofUtte infestate da tali 
animali, ohe appena so ne sono nutriti, 
muoiono infallibilmente dopo un'insazìa-
biio sete, divenendo gonfi. Freno C e n 
t e r ! pni SO. 

WD. Abbiasi riguardo adoperando i 
duo ultimi pimedi perchè nocivi oli'nomol 

Dopoaito e vendita, con acenrata istru
zione, presso la farmacia OALLEANl, 
24, Via Meravigli, Milano. — Contro va
glia postale ai spediscono per tutta Ita-
lin e per Pcatcro. .̂  

Si vendono in Padova sfalla farmacìe, 
Roberti Ferdinando, alla farmacia aal 
rUniversiti , Gaaparini, Zannetti, ed — 
magazzino di droghe Pianori e Mauro— 
A Vicenza^ farmacia Valei-i e Grovatoj-fl 
Bassàno^ Fabria e Baldasaare *- Mo, 
Roberti Ferdinando — Rovigo, Castagno, 
e Diego — Legnago, Valari — Tretitsì-
Zanettì e Zaninr — Idn'^, alla farmacia 
e dpogharla di Domenico Paulnccl — 
Badici, alla farmacia Bisaglia e Ji« î* 
principali farmacie del Vdneto. 

V e n d M r i i h L i b i ^ Sacchetto 
SUL 

MAGNETISMO ' 
LEZIONI DI FISICA 

LI 

rBANCESGO ROSSETTI 
Pntfoflsora nella R. Unlverfliià di ptdo^ft 

PREZZO LIRE S . 


